
Introduzione.

che si sono fondati sulla lealtà... A rdirò di dire questo, che aven­
dole (le buone qualità) ed osservandole sem pre, sono dannose, 
e  parendo d'averle, son u tili; com e parere p ietoso, fedele, umano, 
intiero, ed essere; m a stare in modo edificato con l’anim o, che 
bisognando non essere, tu possa e sappia m utare il contrario... 
Un uomo che voglia fa re  in tutte le parti professione di buono, 
conviene che rovinìi in fra  tanti che non sono buoni. Onde è ne­
cessario im parare a potere essere non buono, ed usarlo e  non 
usarlo secondo la necessità, mezzo uomo, m ezzo bestia, ora vcipe, 
ora leone... quello che ha saputo m eglio usare la volpe, è  
m eglio capitato... Ma sem pre gli è necessario essere tan to  pru­
dente, che sappia fu g g ir  l’in fam ia  di quelli v izi che gli torreb- 
bero lo stato ... Se gli uomini fossero  tu tti buoni, questo precetto  
non sarebbe buono; ma perchè sono tr isti, e non l’osserverebbero  
a ,te, tu ancora non l’hai da osservare a loro... E sono tan to  sem ­
plici questi uom ini, e tanto ubbidiscono alle necessità  presenti, 
che colui che inganna troverà sem pre chi si lascia ingannare... 
E però bisogna che eg li abbia un anim o disposto a volgersi 
secondo i venti. Faccia adunque un principe conto di vincere e 
m antenere lo sta to ; i mezzi saranno sem pre giudicati onorevoli, 
e da ciascuno lodati : perchè il vulgo ne va sem pre preso con 
quello che pare, e con l’evento della cosa: e  nel mondo non è 
se  non vulgo » . 1

A scusa del M achiavelli qualcuno ha suggerito  che fi libro 
non va inteso com e un codice generale, ma che ha un valore per 
casi eccezionali soltanto. D al-punto di v ista  cristiano una ta le di­
fesa  si m ostra fragile . La relig ione dell'U om o-D io non conosce  
che una legge m orale applicabile a tutti gli uom ini, siano nobili
o plebei, e a tutti i casi im m aginabili : un buon fine non può 
mai giustificare un cattivo  mezzo.

Precisam ente il contrario insegna M achiavelli. Il pensiero fon­
dam entale del suo P rincipe  è  che nella p o litica  si debbono m et­
tere da parte tutte le considerazioni m orali e che il raggiu n gi­
mento del bene dello S tato  giustifica  ogni m ezzo .8 C iò  ch’egli leva  
a cielo in uno stile  serrato, eloquente e lim pidissim o, è la com ­
pleta separazione della politica dagli eterni principii del cr istia ­
nesim o. Giammai dottrine più dissolvitrici sono sta te  presen-
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